
incontro con gli ammi­
nistratori locali e gli
operatori turistici è stato
organ izza to  da l la

Comunità Montana del Gargano
con un tema ad hoc: Tutela del
patrimonio ambientale e storico-
culturale dell’area garganica e
ricognizione delle risorse neces­
sarie ad incrementare lo sviluppo
del comparto turistico. Lo sce­
nario è il Cinema Palladino, zep­
po come nelle grandi occasioni
di cittadini e rappresentanti dei
centri viciniori. Il giorno è do­
menica 5 marzo intorno alle ore
11. Un consistente assembra­
mento di persone all’imbocco di
Via Foggia  faceva pensare un
po’ a quando si attendeva qual­
cosa di straordinario (l’arrivo del
nuovo Arcivescovo sul cavallo
bianco a prendere possesso, dei
lavoratori annegati nel Celone o
uccisi dalla Miniera, del Papa o
di Madre Teresa di Calcutta,…)
.  Il Goveratore  Vendola  è ac­
colto dal Presidente Mazzamur­
ro, dal Sindaco e dagli assessori
e notabili. Prende un caffè al bar
e fuma una sigaretta prima di
entrare. Sul palco si dispongono
gli oratori. Conduce l’assessore
Gianfranco Pazienza col suo lin­
guaggio venato di tensioni op­
portune e più che collaudato nel­
l ’ o rgan izzare  inc ip i t  e
conclusione di incontri socio-
politico-culturali.

S’ inizia col Sindaco Mangia­
cotti che a mò di saluto legge la
sequela di esigenze e di necessità
del territorio. Il Presidente Maz­
zamurro dopo aver sottolineato
che il Governatore Vendola non
è venuto a scusarsi perché non
ha niente da farsi perdonare, par­
la di generiche prospettive per
l’avvenire turistico dello Sperone
d’Italia. Qualcuno mastica tra i
denti: l’Agropolis! L’Agropolis!

L’Assessore Regionale al Tu­
rismo Massimo Ostillio traccia
un quadro generale della situa­
zione della Capitanata dalla va­
lorizzazione dei Monti Dauni al
rilancio del Gargano.

Ed ecco Nichi Vendola. Atte­
sissimo il suo discorso. Per ca­
pirlo nella sua sostanza occorre
riportare le dichiarazioni che ha
fatto alla Bit milanese nello scor­
so febbraio. Eccole: I miei occhi
sono stati accecati dagli scandali
 e dalle volgarità compiute nel
Parco del Gargano, a cominciare

dalle illegalità istituzionalizzate
in quel territorio, la mia batta­
glia dura da dieci anni perché
alla parola parco corrisponda
un parco e non una
gruviera . Lì come nel
Parco  de l l ’A l ta
Murgia. ci sono molti
furbi, molti affaristi,
molti malavitosi in
doppiopetto. Abbiamo
cercato di combatterli
perché quello è uno
dei pezzi più pregiati
della nostra Puglia.

Giovandosi anche
dell’esperienza di
membro della Com­
missione antimafia
insieme all’on. Ma­
ritati, Vendola  motiva
le sue esternazioni di
Milano con riferi­
menti ed osservazioni
di chi è in possesso di
dati e notizie di prima
mano e li utilizza per
denunciare e indicare
soluzioni per il bene
comune. Il suo procedere orato­
rio informato e intimamente par­
tecipato trascina l’uditorio che
applaude ripetutamente. Chi vuol
bene realmente al Gargano – è
questa la sua tesi – non nasconde
i vincoli che lo paralizzano. Non
vi è progresso senza una vera
presa di coscienza della realtà
anche cruda anche drammatica.
Rileva la refrattarietà dei garga­
nici all’instaurazione di un clima
mafioso, ma occorre che le isti­
tuzioni facciano la loro parte nel
garantire lo stato di diritto e la
legalità. Plaude ai sangiovannesi
che hanno fatto in modo che l’as­
sassinio (di odore mafioso) del
parcheggio è rimasto solo un
episodio. Ma non bisogna abbas­
sare la guardia.

Parla del Grande Salento, per
dare una scossa al Gargano. I

salentini tutti insieme cercano di
trarre il maggior profitto dalle
risorse che hanno . Il segreto del
loro successo è questo. Rispondo

mentalmente: un avvertimento
ai garganici, purtroppo destinato
a cadere nel vuoto; sono una
dozzina di centri mal collegati
tra di loro e con le grandi vie
nazionali; il che riperpetua il
millenario astioso isolamento ed
è un handicap grave per il turi­
smo.

A un certo punto, e inaspetta­
tamente, il Governatore afferma:
“Entro questo mese daremo una
risposta sul problema del depu­
ratore. Stiamo finendo di esami­
nare le carte. Una risposta posi­
tiva”. E guarda verso il Sindaco
che fa un cenno di compiacimen­
to, mentre s’eleva dall’uditorio
l’ennesimo scroscio di battimani,
più convinto.

L’intervento di due operatori
è secondo copione: generico, di
prammatica. Del resto l’Incontro

ha disatteso l’argomento specifi­
co.

All’uscita avvicino Vendola,
a cui stringendo la mano sussur­

ro: La strada da cui è venuto,
gli ultimi 18 km, vuole essere
allargata in attesa dei progetti
faraonici(che appunto apparten­
gono ai Faraoni)… E lui, guar­
dandomi fisso, replica immedia­
tamente: “Lo so bene”.

Mentre stiamo per stampare
il dott. Cappucci, consigliere di
maggioranza, mi informa di una
convocazione telegrafica del Pre­
fetto a proposito del depuratore.

Straordinario Vendola, specie
con i politici che ci ritroviamo!
La sua venuta val bene un depu­
ratore! Venga soprattutto per una
strada più consona che agevoli i
contatti con la pianura e quindi
le grandi vie di comunicazione.
La chiameremo Strada di Vendo­
la , anche per far dispetto alla
Bora.

Giovanni Scarale
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La visita di Nichi Vendola

San Giovanni Rotondo, Cinema Palladino, l’incontro del 5 febbraio 2006: al microfono il Governatore
Nichi Vendola. Gli sono accanto, da sinistra: l’Ass. Com. Gianfranco Pazienza, l’Ass. Reg. Elena
Gentile, il Sindaco Salvatore Mangiacotti, il Presidente della Com. Montana del Gargano Antonio
Mazzamurro, l’As. Reg. Massimo Ostillio, l’Ass. Prov. De Leonardis.(Foto Gianni)




